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di Eugenio Tangerini

La relazione sugli scavi in
piazza Roma è pronta e arri-
verà all’inizio della prossi-
ma settimana sul tavolo del
sindaco Giorgio Pighi. I tec-
nici della soprintendenza ar-
cheologica regionale, guida-
ta da Luigi Malnati, non han-
no dubbi: è possibile la coesi-
stenza tra le mura romane,
da recuperare e valorizzare,
e il parcheggio che il Comu-
ne vuole costruire nel sotto-
suolo davanti a Palazzo Du-
cale.
Ora la palla passa all’ammi-
nistrazione, che ha di fronte
tre scelte: non riaprire più lo
scavo, rinunciando anche al
garage interrato, perchè i re-
perti non possono certo esse-
re distrutti; recuperare solo
le mura; far convivere l’anti-
co e il moderno, affrontando
un’ambiziosa sfida urbanisti-
ca.

«Le mura — conferma Mal-
nati — risalgono alla fonda-
zione della città romana, 183
avanti Cristo. Ne abbiamo
avuto riprova confrontando
il modulo dei mattoni con
quello, assai simile, della
mura di Ravenna. Hanno su-
bìto rifacimenti — continua
— e presentano diversi gradi
di usura, ma complessiva-
mente sono in eccezionale
stato di conservazione, data
l’epoca. L’altezza maggiore
è intorno ai quattro metri,
quella minore di un metro,
senza contare le fondazioni.
E lo spessore raggiunge i tre

metri. Quanto allo scavo in
direzione di via Farini —
continua l’archeologo —
sembra mostrare una situa-
zione attiva in età tardo-re-
pubblicana, poi però l’inse-
diamento è stato abbandona-
to. Non si è visto ancora mol-
to, a parte qualche muro e il

piano di calpestìo, ma le ri-
cerche andrebbero approfon-
dite».
Secondo gli archeologi, in-
somma, le mura romane in-
torno a cui combatterono
Bruto, Antonio e Ottaviano
Augusto non si toccano. Ov-
vero non possono essere ab-

battute, mentre in direzione
dell’Accademia non sembra-
no esserci altri ostacoli. E
quindi, a chi vuole affronta-
re la sfida urbanistica si po-
ne il problema della coesi-
stenza con un parcheggio da
300 posti, che secondo i pri-
mi calcoli — del tutto uffi-

ciosi — scenderebbero a
200, osservando le fasce di
rispetto intorno al monumen-
to, che potrebbe essere reso
visibile dall’alto con una
struttura trasparente.
Se il Comune presenterà una
proposta, la sua valutazione
spetterà, oltre che alla So-
printendenza archeologica
regionale (già molto ben
orientata, come si vede) an-
che a quella per i beni archi-
tettonici e alla direzione re-
gionale, organo periferico
del ministero dei beni cultu-
rali. Malnati aggiunge che,
nel caso si proceda, varrebbe
la pena di estendere comun-
que il sondaggio verso via
Farini, per accertarsi che
non ci sia proprio nulla di ac-
cattivante.
Intanto, mentre Confidustria
Modena si dichiara pronta a
dare una mano al progetto di
recupero (con o senza par-
cheggio) e il Comune pren-

de tempo (ma fino a quan-
do?), Italia Nostra continua
imperterrita a storcere il na-
so, sostenendo che piazza
Roma non può essere il tetto
di un garage, e che andare
sottoterra rischia di alterare
tutta l’area. Così gli archeo-
logi si sentono decisamente
presi per la giacca. E Malna-
ti, pur senza riferimenti spe-
cifici, fa notare che «l’arche-
ologia è un’opportunità in
sé, da non usare strumental-
mente pro o contro i parcheg-
gi sotterranei, o per bloccare
progetti di scavi nei contesti
urbani». Parole sagge, ma
chi è disposto ad ascoltarle?
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di Stefano Bonaccini(*)

Temo che gli elettori sia-
no ormai sull’orlo di una
crisi di nervi: da una par-
te la stanchezza per una
campagna elettorale infi-
nita (prima le politiche,
poi le amministrative e
adesso il referendum);
dall’altra, come ha denun-
ciato il professor Sartori,
la disinformazione televi-
siva, pubblica e privata,
sui quesiti referendari.
Vale quindi la pena di
precisare due o tre cose
semplici che alla mag-
gior parte degli elettori
vengono nascoste: a) un
cavallo di battaglia del
centrodestra (quella parte
per il Sì) è la riduzione
del numero di parlamenta-
ri da 943 a 770. Bene,
agli elettori non viene det-
to che il centrosinistra
propone un taglio più dra-
stico e da subito, non dal
2016 come propone il
centrodestra; b) A propo-
sito di costi della politica
è fortissimo il rischio che
con il decentramento del-
le funzioni ci sia la dupli-
cazione di uffici e l’au-
mento delle spese per il
personale, dato che gli
statali hanno stipendi più
alti rispetto ai loro colle-
ghi degli enti locali e il
trasferimento di funzioni
comporta necessariamen-
te degli adeguamenti. Se-
condo uno studio di Ban-
caintesa, con la devolu-
tion il personale verrebbe
a costare un miliardo e
400 milioni in più; c) la
riforma del centrodestra
è un pasticcio che preve-
de norme approvate solo
dalla Camera, norme ap-
provate solo dal Senato e
norme che disciplinano
altre norme sia dello Sta-
to che delle Regioni. De-
centramento dei poteri,
federalismo fiscale, supe-
ramento del bicamerali-
smo perfetto e stabilità di
governo sono richieste
giuste alle quali però il
centrodestra dà risposte
sbagliate. Per questo, una
volta che gli elettori
avranno bocciato il pastic-
cio del centrodestra, ci
siederemo a un tavolo
per discutere seriamente
di riforme costituzionali
con chiunque abbia a cuo-
re il futuro del paese.

(*) segretario
provinciale Ds

Cambio della guardia ai ver-
tici dell’Accademia Milita-
re di Modena: il col. Anto-
nio Raffaele, Capo di Stato
maggiore, lascia oggi l’in-
carico, dopo 3 anni di attivi-
tà. Lo sostituirà il col. di ar-
tiglieria Maurizio Carlo Ia-
cono (nella foto). Iacono
ha frequentato il 161˚ Cor-
so dell’Accademia Militare
di Modena e la scuola di
Applicazione di Torino.
Successivamente ha fre-
quentato il 118˚ corso supe-

riore di Stato Maggiore. Re-
centemente ha svolto l’inca-
rico di sottocapo di Stato
Maggiore Operativo presso
la Multinational Task For-
ce SE a Mostar nell’ambito
dell’operazione «Althea»
dell’UE. La cerimonia di
oggi sarà presieduta dal
gen. B. Antonio De Vita, vi-
ce comandante dell’Acca-
demia, che, a nome del co-
mandante Tarricone, indi-
rizzerà parole di saluto e di
augurio ai due ufficiali.

Accademia, arriva il colonnello Iacono
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